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Premessa
La Chiesa, è in atteggiamento di continuo discernimento spirituale per comprender la volontà di Dio cercando di vincere quelle tentazioni che le impediscono di essere fedele al Signore Gesù.

La sfida della nuova evangelizzazione che ormai fa parte integrante dell’agire della Chiesa è espressa nello stile del nuovo pontefice: 
«La Chiesa a cui pensa Francesco non è ossessionata dalla trasmissione scoordinata di una serie di dottrine, che si cerca di imporre […] Al contrario, è pronta a correre il rischio di confrontarsi con l’uomo contemporaneo, così com’è, per rispondere alla sua sete di Dio»
.

Papa Francesco ci offre una visione di Dio come fonte della misericordia e quest’annuncio provoca gioia nel nostro cuore e impegna tutta a nostra vita. Continuamente ci ricorda che: «Dio ha tanta misericordia con noi, impariamo anche noi ad avere misericordia con gli altri, specialmente con quelli che soffrono»
.
Ecco il vero volto di Dio che i cattolici devono annunciare, quello di un Padre che ama con misericordia i suoi figli; ciò che caratterizza la catechesi di papa Francesco è, dunque, il primato della misericordia in tutta la sua azione pastorale.
Vogliamo cogliere il senso del primato dell’annuncio della misericordia nell’evangelizzazione, riscoprendo un pensiero di Giovanni Paolo II: «in Cristo Gesù, Dio ha assunto davvero un cuore divino, ricco di misericordia e di perdono, ma anche un cuore umano, capace di tutte le vibrazioni dell’affetto»
.
Essere misericordiosi ci spinge a sentire come nostre le miserie e le difficoltà degli altri. È questa una grazia, un dono di Dio al suo popolo e chi lo riceve è orientato a comportarsi allo stesso modo di Dio con tutti gli altri, uomini e donne, di qualsiasi età e condizione sociale.
«Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Il mistero della fede cristiana sembra trovare in questa parola la sua sintesi. Essa è divenuta viva, visibile e ha raggiunto il suo culmine in Gesù di Nazareth. Il Padre, « ricco di misericordia » (Ef 2,4), dopo aver rivelato il suo nome a Mosè come « Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà » (Es 34,6), non ha cessato di far conoscere in vari modi e in tanti momenti della storia la sua natura divina. Nella « pienezza del tempo » (Gal 4,4), quando tutto era disposto secondo il suo piano di salvezza, Egli mandò suo Figlio nato dalla Vergine Maria per rivelare a noi in modo definitivo il suo amore. Chi vede Lui vede il Padre (Gv 14,9). Gesù di Nazareth con la sua parola, con i suoi gesti e con tutta la sua persona rivela la misericordia di Dio»
.
Il contesto in cui oggi ci muoviamo come cristiani è segnato fortemente dal secolarismo, dall’indifferentismo religioso, dalla cultura estranea o contraria al Vangelo; e seppur si avvertono i segni di un ritorno al sacro, comunque, sembra non esserci spazio per la Misericordia, preoccupati come siamo a progredire senza curarci dei poveri. 

Il rischio per la comunità cristiana, di fronte a questo mondo così complesso e veloce nei suoi cambiamenti, è quello di ritirarsi sulla difensiva, di chiudersi in una fede ritualizzata o intimistica rinunciando alla testimonianza, di vivere un sostanziale individualismo. 

Ogni battezzato, in forza del Sacramento, si dovrebbe sentire obbligato a testimoniare Gesù Cristo, sviluppando uno stretto rapporto tra fede e vita, tra principi evangelici e comportamenti quotidiani.

La fede, poi, non va mai scambiata con la semplice ripetizione di una dottrina, senza per questo rinunciare ad essa, ma va vissuta nel quotidiano in modo che diventi testimonianza personale e comunitaria di vita. 
Fede ed esperienza sono inseparabili; ecco perché il messaggio cristiano non si può separare dalla storia concreta, dai contesti geografici e linguistici in cui di volta in volta si incarna. Dal momento in cui Dio ha deciso di avvicinarsi all’uomo per farsi conoscere, ha già preso la decisione di perdonarlo e di amarlo gratuitamente. L’incontro di Dio con l’uomo è sempre in vista del perdono, della pace, della riconciliazione, della bontà e quindi della Salvezza. La storia della salvezza non è altro che la storia di questo incontro, che diventa totale e decisivo fino a farsi definitivo in Cristo Gesù. Accanto alla durezza della vita, il credente scopre la misericordia materna e paterna di Dio consapevoli che: 
«noi siamo oggetti da parte di Dio di un amore intramontabile. Sappiamo: ha sempre gli occhi aperti su di noi, anche quando sembra ci sia notte. E' papà; più ancora è madre. Non vuol farci del male; vuol farci solo del bene, a tutti. I figlioli, se per caso sono malati, hanno un titolo di più per essere amati dalla mamma. E anche noi se per caso siamo malati di cattiveria, fuori di strada, abbiamo un titolo di più per essere amati dal Signore»
.

 Tutto ciò è testimoniato con forza ed è vissuto dal Santo Padre sia spiritualmente che pastoralmente; La Misericordia è, dunque, uno stile di vita: il motto episcopale Miserando atque eligendo esprime chiaramente il sentirsi di Papa Bergoglio «peccatore al quale il Signore ha rivolto i suoi occhi»
. Papa Francesco, si sta sforzando, fin dal primo momento di testimoniare qual’è la vera priorità della Chiesa: l'importanza della misericordia e dell'uscire incontro alle situazioni e alle persone ferite. La Chiesa come "un ospedale da campo". Solo in questa prospettiva si possono comprendere il senso degli avvenimenti della nostra vita e della nostra storia umana. 
Introduzione

Questo lavoro catechetico, vuole offrire un contributo al cammino cristiano di tutto il popolo di Dio e suscitare l’interesse a comprendere il senso della propria vita nella Misericordia del Padre.

«Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. È fonte di gioia, di serenità e di pace. È condizione della nostra salvezza. Misericordia: è la parola che rivela il mistero della SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il quale Dio ci viene incontro. Misericordia: è la legge fondamentale che abita nel cuore di ogni persona quando guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel cammino della vita. Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla speranza di essere amati per sempre nonostante il limite del nostro peccato. Ci sono momenti nei quali in modo ancora più forte siamo chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla misericordia per diventare noi stessi segno efficace dell’agire del Padre. È per questo che ho indetto un Giubileo Straordinario della Misericordia come tempo favorevole per la Chiesa, perché renda più forte ed efficace la testimonianza dei credenti»
.

È Cristo che ci fa conoscere la Misericordia del Padre e ogni qual volta la Chiesa annuncia questo mistero, l’uomo, che accoglie il Vangelo cresce nella consapevolezza della dignità che gli è data attraverso il Battesimo ed è chiamato a incamminarsi per nuovi orizzonti di vita. 

«Portare Cristo agli uomini e portare gli uomini a Cristo […] il “seguire Cristo” esige l’avventura personale della ricerca di Lui, ma comporta sempre anche uscire […] per sostituire l’egoismo con la comunità dell’uomo nuovo in Cristo Gesù»
.

Gratuità, solidarietà e prossimità sono i tratti che costituiscono lo stile evangelizzatore del Papa; un impegno costante da cui non ci si può tirare indietro nessuno dei discepoli del Signore: 

«volersi prendere cura della fragilità del nostro popolo è un anelito di magnanimità che potrà abitare solo in cuori generosi e solidali, semplici e attenti. Perseverare in questo proposito sarà il frutto della grazia dello Spirito Santo che ci spinge a essere vicini a ogni carenza e dolore e ci sostiene nella costanza»
.

Misericordia è la parola più usata dal primo giorno del pontificato di Papa Francesco; «il centro del suo insegnamento: Dio non si stanca di perdonare […] il Papa ha coniato una nuova definizione, molto significativa: la “Scienza della tenerezza”»
. 
Quando pensa all’azione della Chiesa, pensa alla tenerezza materna con cui il suo annuncio deve entrare nel cuore dell’uomo per conquistarli al Dio di Gesù Cristo. «È propria di Gesù questa propensione di guardare quelli che stanno ai lati, nei momenti più duri dell’esistenza, al margine del cammino dell’esistenza e chiamarli»
.

La misericordia è un impegno di servizio ai poveri e forza di riconciliazione. Dice durante l’omelia al Congresso Eucaristico nazionale del 2004 in Argentina: «guarda che tuo Padre non smette di andare […] a vedere se ritornerai. Incamminati sulla via del ritorno, i tuoi occhi fissi in quelli di tuo Padre, che allarga il tuo orizzonte per farti dare tutto quello che puoi dare»
. 

Questo progetto catechetico vuole, dunque, essere uno strumento che accompagna l’azione evangelizzatrice nell’anno giubilare della misericordia; una catechesi che coinvolge tutta l’esistenza e soprattutto le nostre relazioni: 
«nel nostro compito evangelizzatore Dio ci chiede di accompagnare un popolo che cammina nella fede. Per questo il Signore ci dà volti, storie e ricerche […] il nostro compito aiutare a rivelare, a spiegare la Presenza di Colui che è già  c’è e ha il pieno potere di rendere piena tutta la vita […] allegro, impegnato, rinnovato nel fervore. Facendo presente questo stile di Chiesa missionaria che consoce le debolezze proprie e altrui e per questo esce, ascolta, abbraccia, accompagna»
.
Le finalità della Catechesi
La Catechesi è pedagogia della fede il suo compito è quello di:

«Educare al pensiero di Cristo, a vedere la storia come Lui, a giudicare la vita come Lui, a scegliere e ad amare come Lui, a sperare come insegna Lui, a vivere in Lui la comunione con il  Padre e lo Spirito Santo. In una parola, nutrire e guidare la mentalità di fede: questa è la missione fondamentale di chi fa catechesi a nome della Chiesa»
.
L’importanza della liturgia nella Catechesi
Momento pedagogico per eccellenza nel cammino di fede è la liturgia:

«Componente fondamentale dell’itinerario dell’iniziazione, anche se non prima in ordine  cronologico, è quella liturgica, dove emerge chiaramente che l’iniziazione è opera di Dio, che salva l’uomo, suscita e attende la sua collaborazione. La celebrazione non è collocata soltanto al termine del percorso iniziatico, quale punto culminate costituito dai tre sacramenti dell’iniziazione; essa accompagna tutto l’itinerario, diventando espressione della fede, accoglienza della grazia  propria di ogni tappa, adesione progressiva al mistero della salvezza, fonte di catechesi, impegno di carità, preparazione adeguata al passaggio finale»
. 
L’esperienza della Carità in Catechesi
Un anno Giubilare, incentrato sulla Misericordia chiede di integrare il percorso di educazione alla fede con un percorso di educazione alla carità: «Per accogliere consapevolmente la verità della carità, che risplende in Cristo, occorre unire l'esperienza vissuta alla conoscenza dei contenuti e delle ragioni della fede (cfr. 1 Pt3,15)»
.
Il Papa è convinto che «la Chiesa deve accompagnare lo sviluppo esistenziale, morale umano dei popoli. Deve farlo crescere in umanità poiché, in fondo, l’uomo è il destinatario della Rivelazione di Dio, è immagine di Dio»
. 

Nel suo compito di farsi compagna di strada del mondo nel cammino verso Dio, lo stile da acquisire è quello dell’incontro con l’altro, specie col più povero e sofferente, nel riconoscimento della sua dignità e nel rispetto della diversità per condurlo all’incontro salvifico col Padre attraverso gesti di prossimità, di solidarietà e di condivisione.

«Nuova Evangelizzazione vuol dire condividere con il mondo le sue ansie, e rendere ragione della nostra fede, comunicando il Logos della speranza (cfr. 1Pt 3, 15). Gli uomini hanno bisogno della speranza per poter vivere il proprio presente … non possiamo tenere per noi le parole di vita eterna che ci sono date nell’incontro con Gesù Cristo […] ogni persona del nostro tempo, lo sappia oppure no, ha bisogno di questo annuncio […] impariamo la dolce e confortante gioia di evangelizzare»
. 

Viviamo allora questo Giubileo come una sfida di Nuova Evangelizzazione in cui lo stile del popolo di Dio diventa una scelta obbligatoria: 

«essere Chiesa, essere Popolo di Dio, secondo il grande disegno di amore del Padre, vuol dire essere il fermento di Dio in questa nostra umanità, vuol dire annunciare e portare la salvezza di Dio in questo nostro mondo, che spesso è smarrito, bisognoso di avere risposte che incoraggino, che diano speranza, che diano nuovo vigore nel cammino. La Chiesa sia luogo della misericordia e della speranza di Dio, dove ognuno possa sentirsi accolto, amato, perdonato, incoraggiato a vivere secondo la vita buona del Vangelo. E per far sentire l’altro accolto, amato, perdonato, incoraggiato la Chiesa deve essere con le porte aperte, perché tutti possano entrare. E noi dobbiamo uscire da quelle porte e annunciare il Vangelo»
. 
Questo lavoro vuole cogliere la sfida all’evangelizzazione e alla pastorale della Chiesa che il Papa ci ha proposto nell’Evangelii Gaudium; il progetto si articola in tre parti:
Prima parte: Mete e scelte per una Catechesi sulla Misericordia; in cui si tracceranno gli obiettivi del percorso motivando le scelte che ci accompagneranno durante quest’anno della Misericordia si parlerà dei destinatari di questo catechismo e degli operatori.
Seconda parte: Il percorso catechetico sulla misericordia; si presenteranno le tematiche della catechetica e il percorso distribuito durante l’anno pastorale 2015 – 2016 attraverso trenta catechesi che partono dalla Sacra Scrittura, dal Catechismo della Chiesa Cattolica e dal Compendio della Dottrina sociale della Chiesa.

Appendice: le opere di Misericordia; alla fine di ogni catechesi ce il rimando ad un opera di misericordia, come gesto concreto che attualizzi il messaggio trasmesso. Sono le sette opere di Misericordia corporale e spirituale e infine le opere di misericordia ispirate alla Dottrina sociale della Chiesa.
.

Prima parte

Mete e scelte per una Catechesi sulla Misericordia
«Per programmazione s’intende la determinazione di obiettivi, compiti, contenuti (spesso anche metodi e mezzi)»
. 
Di progettazione pastorale si parla non poco e non da oggi: fare una programmazione, non vuol dire di certo avere una sfiducia nell’azione dello Spirito o trasformare la parrocchia in un’azienda ma significa, piuttosto, l’espressione di un’esigenza di porre al servizio di Dio e della fede tutte le nostre risorse umane, sapendo guardare in faccia la realtà e prevedendo il futuro. Oggi:  
«progettualità (mentalità e prassi) e discernimento (spiritualità e metodo) sono le strade maestre su cui si attua il rinnovamento della comunità cristiana e viene resa possibile un’autentica conversione pastorale in senso missionario, che è condizione e forma credibile, significativa e persuasiva la parola della fede per l’uomo del nostro tempo»
. 

Non si tratta di una programmazione sociale o politica perché il primo operatore non è l’uomo ma Dio che gli viene incontro con il dono di Sé e con la Sua Grazia sollecitando, in noi, la risposta al Suo progetto storico – salvifico. 

La necessità di una programmazione pastorale seria è il frutto di un corretto modo dell’agire umano, per mediare un mistero che ci trascende, che costituisce il valore profondo da comunicare ma che necessariamente passa attraverso il nostro umano servizio. Una programmazione pastorale «Ha carattere situato e concreto»
; fare il punto della situazione pastorale, ecco il primo passo da compiere per una programmazione seria: tendere a costruire in prospettiva un piano di vita nuova. Oggi è impossibile fare pastorale senza tener conto della reale situazione dei fedeli di quella comunità e precisamente della vitalità e della pratica religiosa, delle consuetudini e tradizioni locali, dell'incidenza dei fattori ambientali per un annuncio che sia “incarnato” e che produca frutti. La programmazione «Determina tempi, persone, mezzi concreti, misura, per cosi dire, passo passo, la fattibilità e l’esecuzione del progetto […] ha carattere di estrema concretezza»
.

Il discorso fin qui fatto, sottolinea la necessità di una programmazione educativa e pastorale che diventa necessaria e urgente quando si vuole lavorare anche con i giovani e con gli adolescenti, oltre che con gli adulti. Il bisogno di Dio, di vita autentica, le attese e le speranze degli uomini e delle donne di oggi non ci devono cogliere impreparati o intenti a improvvisare un incontro che spegnerebbe sul nascere ogni desiderio di intraprendere un cammino di maturazione umana e spirituale.

Un piano pastorale serio ed incisivo deve nascere dal basso, dalla comunità locale come momento comunitario della corresponsabilità di tutti gli operatori della pastorale. Al centro sta la comunità che è soggetto della Catechesi con i suoi progetti, la sua vitalità,le sue gioie e le sue sofferenze e il suo modo d’essere; ogni membro della comunità dovrà sentirsi il vero protagonista del lavoro che si andrà a svolgere. 

Ciò che caratterizza questo progetto di Catechesi è la chiave di lettura che gli viene attribuita: si tratta di un progetto di pastorale evangelizzatrice; è un orientamento missionario figlio dell’ Evangelli Gaudium; trasmettere la “Gioia del Vangelo”, è questa la prima caratteristica dell’Evangelizzazione e della Catechesi, che ci impegna a suscitare speranza negli uomini di oggi spesso sconfortati: 
«gioia che nasce dall’aver incontrato una Persona: Gesù, che è in mezzo a noi; nasce dal sapere che con Lui non siamo mai soli, anche nei momenti difficili, anche quando il cammino della vita si scontra con problemi e ostacoli che sembrano insormontabili»
.

La Chiesa guarda se stessa e si scopre nel mondo e per il mondo al servizio del Regno, quindi preoccupata della sorte di tutta l’umanità; è questo ciò che costituisce la passione dominante di ogni presenza ecclesiale.
«Lo Spirito di Cristo Risorto scaccia la paura del cuore degli apostoli e li spinge ad uscire dal Cenacolo per portare il vangelo. Abbiamo anche noi più coraggio di testimoniare la fede nel Cristo Risorto»
.

Le scelte di un progetto di catechesi sulla misericordia seguono precisi binari: 

· L’allargamento della sollecitudine della Chiesa per la salvezza e servizio a tutti gli uomini con cui vengono a contatto;

· L’assunzione del criterio evangelico per valutare il contesto socio – culturale in cui si opera; tenendo in debita considerazione le realtà sociali ed economiche;

· L’atteggiamento di dialogo e collaborazione con le realtà secolari.

L’azione ecclesiale che emerge dalla prima Esortazione Apostolica di Francesco è: 

«aperta è vicina, chiamata a uscire da sé verso le periferie umane ed esistenziali, a dialogare con il mondo attuale e tutti gli uomini di buona volontà, compresi i non credenti, senza timori, perché Dio sta in tutte le parti. La Chiesa che deve riscoprire la grammatica della semplicità, la tenerezza, le viscere materne della misericordia e riattingere sempre e di nuovo all’essenziale del Vangelo»
.
Osservazioni iniziali: situazioni e motivazioni
Proviamo ad osservare la vita dell’uomo di oggi e spesso ci accorgiamo della crisi che questo vive; una crisi da cui la fede cristiana non è immune.
 La crisi che in questa fine di millennio sta attraversando il cristianesimo nel mondo occidentale - e di riflesso in tutto il pianeta - ha un doppio aspetto. 
Per molti uomini del nostro tempo, il cristianesimo sembra aver perduto la sua portata e la sua capacità di formare alla vita, dando senso e significato all’esistenza; oggi sembra non provocare più gran interesse ogni discorso su Dio, sul paradiso o sull’inferno, sul perdono dei peccati o sulla legittimità degli atti umani: molti ignorano del tutto il cristianesimo e non si curano di conoscerlo o di farsene almeno un'idea; altri lo ritengono una cosa del passato, di cui non vale la pena occuparsi; altri si sentono assolutamente estranei ad esso, perchè pretende di incidere sulla vita umana, in particolare sulla morale, e perciò non soltanto lo rifiutano ma lo combattono aspramente. 
Va considerata anche l’attuale situazione di pluralismo religioso che vede la fede cristiana sullo stesso piano delle altre religioni, è una religione tra le altre.

Inoltre va considerato il fatto che oggi viviamo in un mondo secolarizzato in cui la fede cristiana spesso è intesa come religione privata, che non esercita più un influsso sulla società. 

Vivere e annunciare la fede è sempre stato difficile; se oggi lo è più che in altri tempi, ciò deve essere un motivo in più sia per approfondire maggiormente e fortificare la propria fede cristiana, sia per cercare vie nuove di evangelizzazione, che sappiano sfruttare le possibilità che all'annuncio cristiano offrono le condizioni in cui vive il mondo di oggi. 
Non ostante l'intenso processo di secolarizzazione, non è scomparsa nell'uomo la sete di Dio. Le delusioni, la perdita del senso della vita, il baratro che si apre dinanzi all'uomo moderno possono essere occasioni preziose per richiamare gli uomini di oggi, amareggiati e delusi, a riflettere sulla fede cristiana, che nell'incontro con Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo, morto e risorto, nella preghiera e nell'esercizio della carità, può dare all'uomo la pienezza di vita su questa terra e aprirlo alla speranza della vita eterna nella comunione con Dio nella gioia e nella vita del paradiso.
Si pone così il tema della catechesi sulla Misericordia, come atteggiamento di solidarietà con questo mondo ferito e disorientato, un impegno che interesserà la Chiesa nel prossimo 2016, anno del Giubileo straordinario sulla Misericordia indetto da Papa Francesco, una catechesi che è contributo alla nuova evangelizzazione in cui la Chiesa di oggi intende impegnare tutte le sue forze e che tende a riaccendere nell’uomo la sete di Dio e il bisogno di mettersi in ricerca del suo Amore che da senso alla nostra vita.
1. Le mete ideali del progetto: 

Annunciare la Misericordia del Padre per ogni uomo della terra,  perché questo riconosca la sua sete di Dio si converta e creda; facendosi trasformare dalla fede l’uomo è capace di trasformare a sua volta il mondo in cui vive secondo il progetto di Dio.

«La Chiesa “madre e pastora” è una sintesi potente della scelta pastorale del Vaticano II. La proposta del “Vangelo puro” – primo annuncio e cura delle ferite – è il fine e il metodo della sua predicazione, che deve seguire il criterio fondamentale della gerarchia degli insegnamenti»
.
«Nella catechesi ha un ruolo fondamentale il primo annuncio o kerygma”. Sulla bocca del catechista risuoni sempre il primo annuncio: “Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, per illuminarti, per rafforzarti, per liberarti»
. Ci sono «alcune disposizioni che aiutano ad accogliere meglio l’annuncio: vicinanza, apertura al dialogo, pazienza, accoglienza cordiale che non condanna»
.

Il Papa indica l’arte dell’accompagnamento, «perché tutti imparino sempre a togliersi i sandali davanti alla terra sacra dell’altro” che bisogna vedere “con uno sguardo rispettoso e pieno di compassione ma che nel medesimo tempo sani, liberi e incoraggi a maturare nella vita cristiana»
 .

Annunciare il Vangelo significa farsi strumenti per il Regno di Dio, «la forza dell’evangelizzazione viene da Dio, appartiene a Lui. Noi siamo chiamati ad aprirci sempre più all’azione dello Spirito Santo, ad offrire tutta la nostra disponibilità per essere strumenti della misericordia di Dio»
.
2. Segni evangelizzatori e mete reali del progetto

La Chiesa è cosciente di essere depositaria del mistero rivelato di Dio in Cristo, e di avere la missione specifica di illuminare, guidare e stimolare la storia degli uomini. 
«L’annuncio del cuore del Vangelo prima di qualsiasi altra cosa è una caratteristica importante di Francesco. Tuttavia deve essere compresa nel contesto di un rinnovamento della missione della Chiesa. Il papa pensa che una Chiesa che vuole uscire da se stessa e arrivare a tutti debba necessariamente modificare il suo modo di predicare»
. 
Questa coscienza nel nostro progetto di Catechesi sulla Misericordia non rimane astratta ma si concretizza in atteggiamenti e segni concreti:

2.1 Diaconia: questo progetto catechistico è pensato non come un momento esclusivo di annuncio ma come un cammino di testimonianza di servizio e di fraternità. Il momento d’evangelizzazione si confronta sempre con l’esigenza della solidarietà che diventa essa stessa annuncio della Misericordia del Padre. Nell’Evangelii Gaudium, il Papa, invita con forza, ad avere cura dei più deboli: i senza tetto, i tossicodipendenti, i rifugiati, gli anziani sempre più soli e abbandonati. Riguardo ai migranti esorta i Paesi ad una generosa apertura (EG 210). Riconoscere dignità umana dei nascituri, contro l’aborto (EG 213) e infine rivolge un appello a rispettare tutto il creato (EG 216).
2.2 Koinonia: il progetto responsabilizza i laici che sono chiamati a diventare i veri protagonisti dell’annuncio; «Papa Francesco più volte ha fatto rivivere l’immagine di “popolo di Dio”, che si intende come un’immagine ampia, allargata, non autoreferenziale»
. Sia catechisti che destinatari della catechesi saranno impegnati a promuovere segni di condivisione, di comunione, di fraternità e di riconciliazione reali. «Lavorando in mezzo al popolo, con le nostre opere di carità sociale, attraverso lo scambio personale, nel dialogo, costruiamo con tutti la cultura dell’incontro»
.
2.3 Martyria: è la funzione profetica della Chiesa, quella che annuncia e testimonia la fedeltà di Dio al suo progetto storico – salvifico. La Catechesi sulla Misericordia che viene proposta è essenzialmente un annuncio di speranza e di consolazione che guidi l’uomo di oggi, spesso disorientato, ad affidarsi con consapevolezza a Dio scegliendo la fede come luce e guida del suo cammino. Siamo chiamati, durante la catechesi, a fare «memoria di quello che il Signore ha fatto nella sua Chiesa e nella nostra vita […] nell’incontro misericordioso con Cristo Crocefisso. E mi chiedo cosa devo fare per Cristo? … io posso dimenticarmi di Lui, ma io so che Lui mai, mai si dimentica di me»
.  
2.4 Liturgia:  Al n. 113 del documento Rinnovamento della Catechesi (documento base), si legge che “espressione culminante di Tradizione e di vita, la liturgia è nella Chiesa una sorgente inesauribile di catechesi” e al n. 117 il documento base dice che “la liturgia è una fonte inesauribile per la catechesi”. La liturgia, dunque, è in grado di offrire elementi di grande efficacia per una catechesi sulla misericordia viva e genuina, la quale, proprio nel patrimonio liturgico scopre in maniera inequivocabile che: 

«nessuno può essere escluso dalla misericordia di Dio. Tutti conoscono la strada per accedervi e la Chiesa è la casa che tutti accoglie e nessuno rifiuta. Le sue porte permangono spalancate, perché quanti sono toccati dalla grazia possano trovare la certezza del perdono. Più è grande il peccato e maggiore dev’essere l’amore che la Chiesa esprime verso coloro che si convertono. Con quanto amore ci guarda Gesù! Con quanto amore guarisce il nostro cuore peccatore! Mai si spaventa dei nostri peccati. Pensiamo al figlio prodigo che, quando decide di tornare dal padre, pensa di fargli un discorso, ma il padre non lo lascia parlare, lo abbraccia (cfr Lc 15,17-24)»
. 
3. Le fonti del progetto catechistico sulla misericordia
Nell’individuare le scelte concrete da compiere per elaborare un percorso di catechesi che annunci la Misericordia ci facciamo guidare da un presupposto fondamentale:

«al centro stesso della catechesi noi troviamo essenzialmente una persona: quella di Gesù di Nazareth, «unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità», il quale ha sofferto ed è morto per noi ed ora, risorto, vive per sempre con noi. È Gesù che è «la via, la verità e la vita» e la vita cristiana consiste nel seguire Cristo, nella «sequela Cristi». L'oggetto essenziale e primordiale della catechesi è - per usare un'espressione cara a san Paolo, come pure alla teologia contemporanea – “il mistero del Cristo”. Catechizzare è, in un certo modo, condurre qualcuno a scrutare questo mistero in tutte le sue dimensioni: “Mettere in piena luce l'economia del mistero [...] Comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità, e conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio”. È, dunque, svelare nella persona di Cristo l'intero disegno di Dio, che in essa si compie»
.

L’idea che deve guidarci, dunque, è quella di annunciare Gesù Cristo che è il segno della Misericordia del Padre. Preoccupati di annunciare Gesù Cristo e far fare all’uomo di oggi esperienza del suo amore misericordioso individuiamo le seguenti fonti:

3.1 La Sacra Scrittura
«La catechesi attingerà sempre il suo contenuto alla fonte viva della parola di Dio, trasmessa nella tradizione e nella Scrittura, giacché “la sacra tradizione e la sacra scrittura costituiscono l'unico deposito inviolabile della parola di Dio, affidato alla chiesa”, come ha ricordato il concilio Vaticano II, il quale ha auspicato che “il ministero della parola, cioè la predicazione pastorale, la catechesi e ogni tipo d'istruzione cristiana [...] abbia nella stessa parola della Scrittura il suo salutare nutrimento e il suo santo rigoglio”. Parlare della tradizione e della Scrittura come di fonte della catechesi vuol dire sottolineare che quest'ultima deve imbeversi e permearsi del pensiero, dello spirito e degli atteggiamenti biblici ed evangelici mediante un contatto assiduo con i testi medesimi; ma vuol dire, altresì, ricordare che la catechesi sarà tanto più ricca ed efficace, quanto più leggerà i testi con l'intelligenza ed il cuore della chiesa, e quanto più s'ispirerà alla riflessione ed alla vita bimillenaria della chiesa stessa»
.
3.2 Il Catechismo della Chiesa Cattolica

«Affinché l'offerta della propria fede sia perfetta, colui che diventa discepolo di Cristo ha il diritto di ricevere la parola della fede non mutilata, non falsificata, non diminuita, ma completa ed integrale, in tutto il suo rigore e in tutto il suo vigore. Tradire in qualche cosa l'integrità del messaggio significa svuotare pericolosamente la catechesi stessa e compromettere i frutti che il Cristo e la comunità ecclesiale hanno il diritto di aspettarsi [...] Che cosa sarebbe una catechesi che non desse tutto il loro posto alla creazione dell'uomo ed al suo peccato, al disegno di redenzione del nostro Dio ed alla sua lunga e amorosa preparazione e attuazione, all'incarnazione del Figlio di Dio, a Maria - l'Immacolata, la Madre di Dio sempre vergine, elevata in corpo ed anima alla gloria celeste - ed alla sua funzione nel mistero della salvezza, al mistero di iniquità operante nelle nostre vite ed alla potenza di Dio che ce ne libera, alla necessità della penitenza e dell'ascetica, ai gesti sacramentali e liturgici, alla realtà della presenza eucaristica, alla partecipazione alla vita divina quaggiù sulla terra e nell'aldilà, ecc.? Di conseguenza, nessun catechista autentico potrebbe compiere legittimamente, di suo arbitrio, una selezione nel deposito della fede tra ciò che egli ritiene importante e ciò che ritiene senza importanza, per insegnare quello e rifiutare questo»
.
3.3 Il Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa

Partiamo da due consapevolezze che ci fanno comprendere come l’annuncio della fede cammini di pari passo con la promozione umana:
«da una parte, il messaggio evangelico non è puramente e semplicemente isolabile dalla cultura, nella quale esso si è da principio inserito (l'universo biblico e, più concretamente, l'ambiente culturale, in cui è vissuto Gesù di Nazareth), e neppure è isolabile, senza un grave depauperamento, dalle culture, in cui si è già espresso nel corso dei secoli; esso non sorge per generazione spontanea da alcun «humus» culturale; esso da sempre si trasmette mediante un dialogo apostolico, che è inevitabilmente inserito in un certo dialogo di culture. Dall'altra parte, la forza del vangelo è dappertutto trasformatrice e rigeneratrice. Allorché essa penetra una cultura, chi si meraviglierebbe se ne rettifica non pochi elementi? Non ci sarebbe catechesi, se fosse il vangelo a dover alterarsi al contatto delle culture»
.
Il discorso sulla Misericordia di Dio, che è al centro del magistero e della predicazione di Papa Francesco non è fine a se stesso ma un segno di Speranza per il mondo di oggi.
«Noi viviamo in un mondo difficile, nel quale l'angoscia derivante dal vedere le migliori realizzazioni dell'uomo sfuggirgli di mano e rivoltarsi contro di lui, crea un clima d'incertezza. E' appunto entro questo mondo che la catechesi deve aiutare i cristiani ad essere, per la loro gioia e per il servizio di tutti, “luce e sale”. Ciò esige sicuramente che essa li rafforzi nella loro propria identità e che si sottragga essa stessa di continuo all'ambiente di esitazioni, di incertezze e di svigorimento»
.
4. I destinatari della catechesi sulla Misericordia

L’importanza dei destinatari della catechesi e del modo di porsi dei catechisti, oggi è un discorso abbastanza delicato davanti al quale non ci si può approcciare con superficialità.

Viviamo in un momento di straordinaria vitalità rispetto alle possibilità di comunicazione, e questo come cristiani ci interpella profondamente.  

Come portare il messaggio della Buona Notizia nel mondo ipermediale di oggi? Non c'è il rischio di venire silenziati dalla sovrabbondanza di informazioni e narrazioni disponibili, o di venire equiparati a una della tante possibilità equivalenti? Quale spazio può esserci per la fede nell'era digitale e quali linguaggi, discorsi, forme di relazione possono essere attivati oggi per illuminare il nostro presente con la luce della fede? 
Questo progetto sente la necessità di rispondere a queste domande attraverso una catechesi esperienziale. Preziose saranno le indicazioni del Direttorio sulla Catechesi del 1997. 
Nella quarta parte della trattazione al Cap. II, sulla catechesi per età, v' è uno spostamento di prospettiva: qui vengono in prima battuta gli orientamenti sulla catechesi degli adulti, alla luce dei quali ispirarsi per la catechesi degli altri momenti della vita; gli adulti ora sono visti realisticamente come o credenti e praticanti, o battezzati che poi non hanno avuto una vera iniziazione di fede, o non battezzati, candidati al vero e proprio catecumenato (n. 172).

Obiettivi della catechesi degli adulti è quella di spingerli all’assunzione di responsabilità nella missione della Chiesa e a saper rendere testimonianza cristiana nella società. 
I numeri 181-185 dedicati alla catechesi dei giovani, preso atto della circostanza che i giovani sono le prime vittime della crisi spirituale e culturale mondiale, distingue nell’età giovanile preadolescenza, adolescenza e  giovinezza, designando la prima come «età negata», e riconoscendo il fatto increscioso dell’abbandono frequente della pratica cristiana dopo la Cresima (n. 181). Nelle caratteristiche della catechesi ai giovani (n. 184), i quali sono ben distinti secondo la diversa situazione religiosa (non battezzati, non iniziati, in crisi di fede, pronti invece a farne l’opzione), dopo aver enumerato vari tipi di catechesi diretta ai giovani, ne delinea la fisionomia desiderabile: l’impostazione missionaria più che catecumenale, per la necessità che l’apostolato tra i giovani prenda l’aspetto di animazione giovanile di indole umanizzante e missionaria, e, l’opportunità spesso di intensificare l’azione precatecumenale entro processi globali educativi. 
5. Caratteristiche della Catechesi sulla Misericordia
5.1  L’essenzialità dell’annuncio (EG 35) 

Corriamo il rischio di comunicare tanti messaggi e concetti dottrinali e morali e di perdere, come dice papa Francesco, la freschezza e il profumo del Vangelo (EG 39). 
Occorre tornare ad annunciare il cuore del Vangelo: la bellezza dell’amore salvifico di Dio manifestato in Gesù Cristo morto e risorto per noi (EG 36). “L’annuncio si concentra sull’essenziale, su ciò che è più bello, più grande, più attraente, e allo stesso tempo più necessario” (EG 35). 
Il progetto di vita da realizzare è quello di assimilare la vita di Gesù che svela all’uomo il vero volto dell’uomo, proprio perché non è soltanto un uomo. Egli ci rivela – ecco il suo Vangelo – che la vita donata, regalata, buttata via per Dio e per gli altri, lascia vuota la tomba, vince la morte e vive per sempre. 

5.2 Chiesa “in uscita” (EG cap. 1)

La fede non è fatta per rinchiudersi nel proprio  recinto ma per la condivisione. Occorre passare da una semplice amministrazione a uno stato permanente di missione, a ripensare con sapiente creatività tempi, spazi, strutture per perseguire il “sogno missionario di arrivare a tutti” (EG 31). 
Nel 2008 l’allora cardinale Bergoglio invitava la Chiesa a “vivere l’evangelizzazione con cuore samaritano che va incontro ai fratelli bisognosi, a quelli che hanno lasciato e a quelli  che non sono mai venuti”. 

Questo progetto vuole cogliere quest’invito;  il coraggio di raggiungere tutte le periferie esistenziali attorno a noi che hanno bisogno della luce del  Vangelo (EG 20). 

5.3 Inculturazione dell’annuncio (EG cap. 2) 
Il catechista deve saper esercitare un discernimento evangelico (EG 50), osservando la realtà attraverso l’azione viva dello Spirito Santo. Deve saper cogliere opportunità nuove di annuncio. Già Paolo VI nell’ Evangelii Nuntiandi ricordava che “l’evangelizzazione perde molto della sua forza e della sua efficacia, se non tiene in considerazione il popolo concreto al quale si rivolge, se non utilizza la sua lingua, i suoi segni e simboli, se non risponde ai problemi da esso posti, se non interessa la vita reale” (n. 63). 
Consapevoli che occorre impegnarsi in relazioni di prossimità e di accoglienza. 

5.4 Catechesi kerygmatica e mistagogica (EG cap. 3) 

È scopo di questo progetto quello di mettere in relazione gli uomini con l’amore di Dio. Questo avviene se la Verità è donata e non imposta; se la catechesi non si riduce a un puro indottrinamento; se diviene via della bellezza, attraverso l’esperienza sacramentale e liturgica e l’impegno ecclesiale. 
Vogliamo fare nostro il monito di Papa Benedetto XVI: “La Chiesa cresce per attrazione, non per proselitismo”. Questo è dunque lo scopo della catechesi sulla Misericordia: un cammino che sappia accompagnare gradualmente i bambini, i ragazzi, i giovani e gli adulti all’incontro e alla conoscenza di Gesù, facendoli attrarre dal Suo Vangelo di misericordia.
5.5 Coinvolgimento integrale del soggetto 

“Non si capisce un catechista che non sia creativo. E la creatività è come la colonna dell’essere catechista” (Papa Francesco ai catechisti, 2013). 
Occorre un impegno per realizzare un annuncio che sappia coinvolgere, che tocchi tutta la persona.: «Ciò che si comunica nella Chiesa, ciò che si trasmette nella sua Tradizione vivente, è la luce nuova che nasce dall’incontro con il Dio vivo, una luce che tocca la persona nel suo centro, nel cuore, coinvolgendo la sua mente, il suo volere e la sua affettività, aprendola a relazioni vive nella comunione con Dio e con gli altri» (Lumen fidei 40). 
Occorre dunque far scomparire dalla bocca dei cristiani impegnati nella missione: “Si è fatto sempre così”; e “non ci si può fare nulla”. 
Attraverso la testimonianza, l’ascolto della Parola, il volto degli ultimi e dei poveri, il creato, la preghiera nel dialogo faccia a faccia con Lui. 

5.6 I catechisti
L’annuncio del Vangelo è rivolto a tutti, e quello che abbiamo detto fin qui vale per tutti i destinatari dell’annuncio. Ma il Vangelo ci chiede un’attenzione e un amore speciale per gli ultimi. 
Il catechista, con la sua vita, da una testimonianza bella quella dell’amore gratuito di Dio e del suo sguardo misericordioso verso gli ultimi. 
“Il catechista è cosciente che ha ricevuto un dono, il dono della fede, e lo dà in dono agli altri. E questo è bello. Tutto quello che riceve lo dà! Così nella natura stessa del kerygma: è un dono che genera missione, che spinge sempre oltre se stessi” (Papa Francesco ai catechisti, 2013). L’annuncio sincero, autentico, esce sempre da cuori colmi di gioia. 

Le tentazioni degli operatori pastorali (EG 76-109) promettono di darci più serenità, tranquillità, appagamento; in realtà ci rubano la gioia, la fraternità, la vita: voler abbandonare la catechesi, la sfiducia e la rassegnazione nel proprio lavoro.
 La gioia dell’annuncio la riceviamo da Dio ed è forza e capacità di andare oltre tutto ciò, è dotarsi di occhi che ci aiutano a vedere cosa c’è dietro un atteggiamento difficile o ostile, è rimetterci continuamente in gioco, riconoscendo i nostri limiti, e confidando che la Parola ha la sua forza in sé, e non dipende da noi. Anche questo è annuncio di Misericordia.

6. Indicatori
La realizzazione degli obiettivi fin qui tracciati sono verificabili nella vita dei fedeli in base alle conoscenze che dimostrano di aver acquisito, ai sentimenti nuovi che iniziano ad esprimere, alle azioni concrete, alle esperienze che essi ricercano e promuovono e alle iniziative che prendono:

· il desiderio di incontro con la Parola di Dio;

· la conoscenza della persona di Gesù Cristo e del Vangelo;

· la conoscenza della fede e la valorizzazione del rapporto con Dio Padre Misericordioso;

· il riconoscimento della dignità di essere figli, dignità che appartiene a tutti gli uomini;

· la possibilità d’interrogarsi sulla vocazione ricevuta in dono;

· la capacità di vivere relazioni profonde con il prossimo e la gratuità con cui si impegnano per gli altri;

· la capacità di mettersi in ascolto della propria vita e degli altri;  

· l’impegno a costruire, all’interno della comunità relazioni significative fondate sulla Misericordia di Dio;

· la capacità di perdonarsi e perdonare; 

· l’impegno attivo all’interno della comunità e del territorio in cui vivono a servizio dei poveri e dei sofferenti;

· la capacità di relazionarsi con i propri limiti; 
· il servizio concreto ai più poveri, nel corpo e nello spirito;
· la condivisione di vita con gli altri e l’impegno cristiano con cui vivono la loro quotidianità; 
· la capacità di riconoscere il bene che c’è in ciascuno;

· la capacità di accettare la diversità e interagire con essa.
La maggior parte di questi obiettivi toccano soprattutto la realtà interiore e sotto questo aspetto la parte più profonda del progresso educativo è solo indirettamente verificabile. 
7. La sfida della Catechesi sulla Misericordia

Rileggendo gli orientamenti della Conferenza Episcopale Italiana sulla Catechesi, “Incontriamo Gesù”, specialmente ai paragrafi 35 e 36, cogliamo la sfida di questo progetto:

· Mettere la persona al centro, con la sua vita concreta; saper offrire gesti di prossimità che parlino dell’amore misericordioso di Dio. 
· Rinnovare in senso missionario la pastorale e superare il rischio del ripiegamento o dell’autoreferenzialità, per avere di se stessi la consapevolezza di essere il segno concreto della Misericordia di Dio per l’uomo di oggi.

Seconda parte
Il percorso Catechistico sulla Misericordia
Questo progetto di Catechesi trova la sua originalità nel fatto che: mentre annuncia la Misericordia del Padre per gli uomini contenuta nella Sacra Scrittura intende suscitare nei partecipanti alla catechesi una presa di coscienza e l’assunzione delle responsabilità nel contesto sociale in cui vivono che derivano dalla fede in Cristo Gesù.

Punto centrale del progetto è, dunque, la fusione dell’aspetto scritturistico, dell’aspetto catechistico e dell’impegno sociale.

Chiave di lettura: 

· Il progetto così com’è realizzato non sostituisce ma affianca il cammino catechistico parrocchiale che si fonda sui Catechismi della Conferenza Episcopale Italiana;

· Il progetto è consegnato nelle mani degli operatori della Catechesi che dovranno mediarne (linguaggio - attività) il contenuto arricchendolo; durante l’anno verranno preparati degli ausili alla catechesi (film– schede) che faciliteranno il lavoro di trasmissione e testimonianza dei catechisti; 

· Il progetto si presenta in trenta catechesi che vogliono farci comprendere che la vita di Cristo è la rivelazione della Misericordia del Padre che va vissuta dai cristiani, veri discepoli di Gesù nella Chiesa che è il segno più eloquente della Sua Misericordia nel mondo;
· Ogni unità è introdotta dai riferimenti al Catechismo della Chiesa Cattolica e dal Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, che dovranno essere utilizzati in modo trasversale in ogni incontro di Catechesi;
· La parte centrale della Catechesi si fonda sulla Sacra Scrittura che rivela il volto Misericordioso del Padre;

· La lettera pastorale dell’Arcivescovo diventa l’approfondimento della Catechesi;
· L’opera di Misericordia che andrà scelta fra quelle proposte in Appendice o secondo i bisogni concreti della realtà accompagna durante la settimana la vita del ragazzo, giovane o dell’ adulto e lo aiuta a far diventare la fede uno stile di vita concreto.
L’incontro con gli operatori pastorali e la proposta.
Sarà il tempo per rincontrarsi e per condividere il desiderio di offrire se stessi all’edificazione del Regno di Dio.
Per questo motivo settembre non è soltanto il momento per presentare il progetto catechistico sulla Misericordia ma anche e soprattutto il tempo per investire sulla formazione degli operatori pastorali alla luce delle indicazioni del magistero ecclesiastico e il contributo della pedagogia e delle scienze della comunicazione.

Sarà importante approfondire:
· Il contesto pastorale per favorire  una scelta missionaria;

· La riflessione ecclesiale dal Concilio Vaticano II all’ Evangelii Gaudium; 

· Le competenze e le abilità del catechista:

- La competenza relazionale 

- La capacità di annuncio e di narrazione 

- La capacità di educare a leggere i segni di Dio 
- La capacità di introdurre nella vita della comunità
La formazione dei catechisti continuerà durante l’anno con degli incontri mensili che avranno una duplice funzione:

· Approfondire la natura della Catechesi e l’identità del catechista facendolo crescere nelle competenze e nelle abilità pedagogiche e comunicative.

· Verificare la realizzazione del progetto e approfondirne i contenuti successivi.
ANNUNCIARE LA MISERICORDIA DEL PADRE
1. La Misericordia di Dio 

All’avvio di questo progetto si vuole comprendere che cos’è la Misericordia di Dio nella sua qualità di dono gratuito rivolto agli uomini:
SS
: “Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia”; Mt 5, 7. 
CCC
: Introduzione: la vita dell'uomo - conoscere e amare Dio.
CDSC
: Introduzione dal punto 1 al punto 6: umanesimo integrale e solidale.
Schema della Catechesi: Avere misericordia significa avere compassione verso qualcuno che è nel Bisogno. Dio è il Misericordioso; Egli ama anche se non è ricambiato. Ci svela il suo essere buono anche quando non lo conosciamo o non lo lodiamo, ci ricopre comunque di benedizioni. Dio ha creato gli uomini e non volterà le spalle alle Sue creature. Dio non valuta le persone sulla base del loro merito o valore, ma semplicemente riconoscendole come sue creature e come suoi figli. Un padre ed una madre danno cose buone ai propri figli per farli crescere e prosperare. Danno loro riparo, cibo, vestiti perchè sanno che sono cose necessarie per il benessere dei loro figli. Dio fa la stessa cosa! Dio è sempre misericordioso, anche quando siamo disobbedienti. Dio ha così tanta misericordia dell’umanità che ha mandato Suo figlio a morire per la disobbedienza di tutta l’umanità. Anche noi possiamo essere misericordiosi verso gli altri, aiutandoli a trovare pace, conforto e forza nei momenti in cui la disperazione li ricopre. Questo è l’atteggiamento che Dio vuole vedere in noi.
OM

LA MISERICORDIA DI DIO NELL’ANTICO TESTAMENTO
CCC: Parte prima, Capitolo 1 paragrafi  4, 6 e 7 

CDSC: Capitolo 1 paragrafo 1
Il termine misericordia nella Bibbia: 

Il primo termine che troviamo nella Bibbia e che ci parla di Misericordia è Rahamim che tradotto letteralmente vuol dire viscere al plurale o seno materno (utero) al singolare. Con questo termine si mette in risalto la dimensione interiore della misericordia. È il sentimento intimo e amoroso che lega due persone come la mamma al proprio bambino ma anche un fratello all’altro. È  il sentimento spontaneo aperto ad ogni tipo di tenerezza, che si traduce, quando serve anche in atti di compassione e perdono
.
Il secondo termine ebraico con cui la bibbia traduce misericordia è Hesed. Si distingue da Rahamim perché non nasce da un sentimento ma da una scelta, da una relazione con Altro, che ovviamente nella Bibbia è Dio. La traduzione italiana ha preferito tradurre hesed con amore e non misericordia
.

Nel testo greco, troviamo vocaboli che riflettono i concetti dell’originale ebraico, sebbene il loro significato non sia sempre perfettamente identico, a causa della ricchezza semantica della lingua ebraica. Il termine più usato sia nel LXX sia nel Nuovo Testamento è eléo, traduzione di hesed. Eléo, che significa “aver misericordia” e “agire con misericordia”, allude a Dio che usa pietà nei confronti degli uomini.
 Altra parola del testo greco è oiktirmòs (“compianto”, “commiserazione”), che sottolinea l’aspetto esterno del sentimento di compassione. Questo termine rende l’ebraico rehamîm e anche i vocaboli che significano “grazie” e “favore”. Deve, infine, essere ricordato ancora un vocabolo, anche se di uso ridotto, cioè splanchna, che letteralmente equivale a rehamîm: esso esprime amore, tenerezza, simpatia e benignità, ma anche misericordia e compassione.
 
2. La Misericordia ha creato l’uomo ad immagine e somiglianza di Dio non ostante il peccato
SS: Gn 3 

Schema della Catechesi: il Signore si mette in cerca per primo del peccatore, per offrirgli la sua salvezza: «già mediante la creazione Dio si è legato alle creature con un amore particolare. Ora l’amore esclude, per natura, l’odio ed il desiderio di fare del male a coloro, ai quali Dio ha dato se stesso una volta in dono».
 La paternità divina spinge Dio a circondare di un amore misericordioso tutti gli uomini, ad amarlo e ad essere fedele promesse che gli ha rivelato. Tutta la storia d’Israele è un racconto della fedeltà di Dio, nonostante le infedeltà e i tradimenti del popolo eletto. OM
3. La fedeltà di Dio e l’infedeltà del popolo
SS: Isaia 43,22-28
Schema della Catechesi: Il brano tratta del peccato umano e del perdono di Dio. Il Signore ricorda al popolo le colpe da lui commesse, offrendogli, la possibilità di giustificarsi, subito dopo gli riserva una promessa di salvezza: “Io, io cancello i tuoi misfatti, per riguardo a me non ricordo più i tuoi peccati” (Is 43,25). Dio rimane fedele nonostante l’infedeltà del popolo e il suo amore non viene meno è più grande del peccato. Dio, per riguardo a se stesso, s’impegna a perdonare la nazione eletta.
 
OM
4. Il Signore innamorato del suo popolo
SS: Os 2,16-25; cap. 11
Schema della Catechesi: Dio sposo tradito condurrà nel deserto la sua sposa, il popolo, e parlerà al suo cuore (Cf v. 16). L’amata ritornerà, si celebrerà un nuovo fidanzamento che annulli tutto il passato di miserie e di adulteri. Osea, volendo esprimere la totalità e la grandezza dell’amore di Dio per il popolo, non ha paura di usare la metafora dell’amore coniugale. Il rapporto di Dio con Israele e poi paragonato a quello di un Padre verso il figlio:
 il Signore - Padre tenta di dare il cibo al figlio capriccioso, sollevandolo fino alla guancia per farlo mangiare; lo prende poi per mano, insegnandogli a muovere i primi passi per la strada. Ma il figlio non solo non riconosce la bontà del Padre, anzi si allontana sempre più da lui, fino a far sorgere nel Signore il desiderio di castigarlo. Però il discorso sul castigo all’improvviso si interrompe, e, come se Dio ricordasse il suo amore paterno, trasforma il suo linguaggio in un linguaggio di grande tenerezza. 

LA - OM
5. Dio è indulgente
SS: Sal 130

Schema della Catechesi: L’esperienza che il popolo dell’Antico Testamento ha di Dio è quella del suo amore per il popolo verso i singoli individui e verso l’intera nazione. La sua misericordia, che vuole perdonare e dimenticare le colpe, è più potente di ogni peccato.

OM
6. Jahvé è più potente di tutte le miserie umane
SS: Mic 7,2-7; 18-20

Schema della Catechesi: Il profeta, guardando la sua nazione non vi trova nulla giusto (Mic 7,2): nessuno rispetta il diritto del proprio fratello, mentre giudici pensano più ai loro interessi che alla verità e alla giustizia. Ma, anche in questa situazione, Michea non perde fiducia nella fedeltà di Dio. Questo brano si conclude con un inno Dio fedele e misericordioso.

OM
7. L’ineffabilità del perdono di Dio
SS: 2Sam 11-12
Schema della Catechesi: Davide si è comportato come un criminale. La parabola del povero e della sua pecora raccontata da Natan vuole scuotere il re per metterlo sulla strada del pentimento. Il re fiduciosamente confessa la propria colpa. Il pentimento di Davide rende subito disponibile il perdono. L’iniziativa del perdono scaturisce da Dio stesso che manda presso Davide il profeta Natan.

OM
8. Frutto della misericordia è la riconciliazione
SS: Ez 36,16-38
Schema della Catechesi: il profeta parla della restaurazione d’Israele, che dovrebbe ristabilire l’onore di Jahvè di fronte a tutte le genti. Dio stesso purificherà il popolo dai suoi peccati, infonderà il suo spirito, principio di vita nuova, e sostituirà il cuore di pietra, reso duro dal peccato, con un cuore giusto e fedele, creando un rapporto nuovo che porrà la vita individuale e comunitaria in piena sintonia con i voleri divini. Intravediamo qui una grande restaurazione del popolo eletto, che ai tempi di Ezechiele si trovava in esilio e aspettava la liberazione. Ma, insieme con un discorso consolatorio, il profeta fa apparire il progetto del perdono escatologico,
 perdono che avrà il carattere dell’universalità, poiché tutti gli uomini ne hanno bisogno, trovandosi in stato di colpa. Questo perdono unirà le genti che il peccato ha diviso, sarà definitivo ed eterno e restaurerà l’armonia primitiva.

OM
GESÙ SEGNO DELLA MISERICORDIA DEL PADRE

CCC: Parte Prima, Capitolo 2 Articoli 2 e 3 paragrafi  1 e 2

CDSC: Capitolo 1 paragrafo 2

Nell’Antico Testamento, la misericordia di Dio era anche annunciata come prossimo bene messianico: verrà portato dal Messia e porterà ad una trasformazione completa e radicale dell’uomo. Alla luce del Nuovo Testamento, riconosciamo in Gesù Cristo il Messia che porta il perdono in forma definitiva.
 Tutta la vita di Gesù è caratterizzata dalla solidarietà e dall’accoglienza verso i peccatori. L’amore di Cristo verso tutti i peccatori trova il suo vertice nella morte in Croce. Gesù Cristo ha il compito di rivelare la misericordia del Padre.
9. Dire Incarnazione significa dire che Dio diventa uno di noi
SS: Lc 1,26-38
Schema della Catechesi: Dio ha un volto è  un uomo nella pienezza. Dire Incarnazione significa essere consapevoli che Dio già conosce il nostro affanno è ne prova compassione; davanti al nostro sentirci abbandonato, o vittima dell’ingiustizia, Dio conoscendola gli usa Misericordia e lo consola. Questo vuol dire Incarnazione: Dio conosce le nostre sofferenze e i nostri stati d’animo. 
OM
10. Nella logica della ricerca la scoperta della misericordia
SS: Lc 1,39-56
Schema della Catechesi: Dio cerca l'uomo, non è l'uomo che cerca Dio. Dio è così appassionato della vita dell’uomo che viene giù perché l’uomo possa tornare a scoprire la sua dignità di Figlio di Dio. Da soli non ce l'avremmo mai fatta a capire che Dio è amore. Lui continua ad essere presente al nostro fianco e noi attraverso una piena e autentica umanità realizziamo la presenza di Dio; perché tutto ciò che è autenticamente umano è già apertura alla fede. Siamo chiamati ad avere la consapevolezza che Gesù sta andando in cerca di me con le mie miserie e i miei peccati.
OM

11. La nascita di Gesù rivela a noi la Speranza e la Misericordia 
SS: Lc 2,1-20

Schema della Catechesi: È una scena molto suggestiva, quella del natale del Signore. Luca si è preoccupato di farci vedere che il Cristo appartiene all’orizzonte del nostro mondo; condivide la nostra storia. Quindi, nella sua nascita a noi è rivelato il compimento della Misericordia del Padre! Viene esaltato il primato dell’amore di Dio della sua bontà e della sua volontà: l’amore senza limiti per ogni uomo.
OM
LA DIGNITÁ DELL’UOMO FRUTTO 

DELLA MISERICORDIA DI DIO

CCC: Parte terza, Capitolo 1 Articoli 1 e 2 

CDSC: Capitolo 3 paragrafi 2, 3 e 4

Tutti gli atti di Gesù si pongono nella linea della Misericordia che si prende cura della dignità dell’uomo: «Io voglio misericordia, non sacrifici», «Sono venuto per i peccatori, non per i giusti». È il suo programma di vita e di annuncio: la misericordia di Dio. Per questo Gesù predilige i poveri, è l’amico dei pubblicani, siede alla loro tavola, lascia che gli si avvicini una peccatrice e con infinita delicatezza la perdona.

12. In compagnia di un peccatore
SS: Mt 9,9-13
Schema della Catechesi: Per i giudei, il comportamento di Cristo verso i pubblicani era assurdo, perché ritenevano che Dio avesse in odio tutti i peccatori. Ma Gesù sa bene che “non è venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori” e che è venuto “a cercare e a salvare ciò che era perduto” 

OM
13. Condivide la casa degli uomini che hanno bisogno di Misericordia
SS: Lc 19,1-10

Schema della Catechesi: La missione di Gesù è quella di portare la riconciliazione del Padre a chi si è allontanato da Lui. Tutta l’attività di Cristo è in funzione della liberazione dalla schiavitù del peccato, del male e della morte; «Il peccatore per Gesù, si trova una situazione di tale povertà che attira la benevolenza e gli strappa gesti di speciale predilezione».

OM
14. Il potere di concedere il perdono
SS: Mt 9,1-8
Schema della Catechesi: Prima di guarire fisicamente il paralitico, Gesù gli rimette tutti i peccati. Questo fatto suscita subito la reazione degli scribi, che sanno bene che un simile potere appartiene solo a Dio. L’atteggiamento di Gesù suscita controversie, poiché i suoi gesti di misericordia e di perdono sono nettamente contrari ai comuni insegnamenti dei rabbini, che concepivano un Dio molto severo verso i peccatori; è proprio per questo che Gesù spesso si trova nella necessità di giustificare il suo comportamento
.
OM

15. In cerca della pecora che si perde
SS: Lc 15,3-7
Schema della Catechesi: . La parabola del buon pastore che va in cerca della pecora perduta mette in luce la gioia di Dio che perdona e ricerca il cuore dell’uomo.
OM

16. Perdere – Cercare – Trovare e Fare Festa
SS: Lc 15,8-10
Schema della Catechesi: La parabola della donna preoccupata per la dracma smarrita sottolinea la provvidenza paterna di Dio, che si preoccupa e si prende cura anche di un solo peccatore. 

OM

17. Un Padre Miseircordioso
SS: Lc 15,11-32

Schema della Catechesi: Gesù rivela l’infinita ricchezza della divina misericordia: il padre della parabola manifesta i sentimenti di Dio Padre verso il peccatore che ritorna a lui. E’ infatti il padre che si mette a correre incontro al figlio, lo abbraccia, lo bacia, non gli chiede nulla, ordina di vestirlo e comincia a far festa. E tutto ciò lo fa “perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.

OM

MORIRE E POI RISORGERE,

PER FARCI CONOSCERE LA MISERICRODIA DEL PADRE

CCC: Parte prima, Capitolo 2 Articoli 4 e 5 
CDSC: Capitolo 4 paragrafi 1 - 5
La misericordia di Dio non si rivela soltanto nei gesti di solidarietà e perdono o nell’insegnamento di Gesù, ma trova la sua massima espressione nel mistero della morte e risurrezione di Cristo: Dio Padre ha amato il mondo fino a sacrificare il suo Figlio. Con la sua passione e la morte in Croce, Egli soddisfa quanto era richiesto per l’espiazione dei peccati degli uomini di tutti i tempi. Dio Padre restituisce all’uomo la sua dignità, stringe una nuova alleanza e rimane fedele al suo amore misericordioso verso l’uomo “chiamato in qualità di figlio adottivo a comunicare con la vita stessa di Dio: Padre, Figlio, e Spirito Santo.”
 La morte e la risurrezione di Gesù Cristo, come rivelazione estrema della misericordia Dio Padre, si trova al centro dell’annunzio evangelico degli Apostoli. “E’ stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione” (2Cor 5, 19) e ancora: “Ma Dio mostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi”(Rm 5,8). 

18. La vera Speranza e la vera Salvezza
SS: Ef 3, 18 – 19
Schema della Catechesi: La croce, è il centro del centro del mistero cristiano. Essa è il luogo privilegiato in cui si rivela e si manifesta all’uomo l’amore di Dio (Gv. 3, 16). Sulla croce si incontrano la miseria dell’uomo e la misericordia di Dio. Nella croce si era manifestato l’amore gratuito e misericordioso di Dio. Questo amore Paolo lo sperimentò innanzitutto in se stesso (Gal. 2, 20) e da peccatore diventò credente, da persecutore ad apostolo. Si sperimenta che la salvezza è pura grazia (gratuita), e che tutto deriva dalla croce di Cristo non dai suoi meriti che del resto non c’erano. È la grazia donata dal Padre ad ogni creatura. La croce, debolezza e fallimento, rivela la potenza di Dio (1 Cor. 1, 24), che è diversa dal potenza umana. Dio vuol condividere la situazione dell’uomo sino al punto estremo, più basso. Egli ha voluto essere totalmente solidale con l’uomo anche nella sua umiliazione, sofferenza e morte. La croce è la risposta di Dio alla domanda dell’uomo perché soffro, perché muoio.  La croce di Cristo, quindi, è l’unica sorgente di ogni speranza. Speranza e croce nella mentalità umana si escludono; ma nella prospettiva divina sono unite indissolubilmente e si sostengono a vicenda.
OM
19. La compassione per le folle
SS: Mc 6, 30-34
Schema della Catechesi: Gli uomini possono provare misericordia, ma è solo Dio che ha compassione. La compassione non è un sentimento, ma un’azione divina con la quale si restituisce vita a chi vita non ce l’ha. La compassione di Gesù verso questo popolo che non ha vita è perché erano “pecore che non hanno pastore”. Nessuno dei capi si era preso veramente cura della vita del popolo, perché impegnati a curare i propri privilegi. Gesù sarà il vero pastore di Israele. 
OM
20. Del suo amore si vive
SS: Lc 10, 25 – 37

Schema della Catechesi: Solo da un amore dato e  ricevuto possiamo arrivare a sperimentare e riconoscere quello di Dio per noice in ognuno di noi un bisogno di amore. Pensiamo all’essere umano toccato dalla malattia, dalla povertà, abbruttito dalla violenza quanto bisogno d’amore prova. Nel Crocifisso, Gesù immerso nel dolore, contempliamo il vero uomo fatto a immagine di Dio, capace di dare la vita per l’umanità. In questo dono è racchiusa l’espressione più alta della dignità umana: soffrire per ridurre la sofferenza dell’altro è la mia più grande dignità. Gesù ci dà un esempio di come vivere la compassione, Lui per primo non è ascoltato, non viene visto, è senza volto, senza dignità. 
OM
21. La lieta notizia non è la sofferenza di Cristo ma la sua totale condivisione della condizione umana, compresa la sofferenza e la morte
SS: Gv 3,16

Schema della Catechesi: Il motivo di tutto è l’Amore. La Redenzione compiuta da Cristo è essenzialmente opera di amore e misericordia. Ed è solo con la categoria dell’amore che va interpretata la morte di Cristo, poiché come disse Gesù: «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici» (Gv 15,13). Non è il sangue che salva, non sono le sofferenze del Crocifisso ma l’amore con cui Cristo ha accettato la Croce. Gesù ha fatto dell’atto finale della sua vita l’espressione più alta dell’amore, capace di donare la vita. Quella di Gesù è stata una vita donata e per questo è stata ed è un vita feconda. Rileggiamo insieme un illuminate passo del Cardinal Joseph Ratzinger, nel suo libro Introduzione al cristianesimo del 1968: 
«L’importante non è porre l’accento sulla somma delle sofferenze fisiche, quasi che il suo valore redentivo stia nella più forte aliquota possibile di tormenti [...] Non è il dolore in quanto tale che conta, bensì la vastità dell’amore, che dilata l’esistenza al punto da riunire il lontano con il vicino, da ricollegare l’uomo con Dio. Soltanto l’amore dà un senso e un indirizzo al dolore».

OM

22. L’amore vero, oblativo, raggiunge il grado di suprema intensità nel dono della vita
SS: Gv 12,24 ss.

Schema della Catechesi: Gesù viene a svelare il vero volto di Dio, il volto del Padre Misericordioso che guarda con occhi colmi d’amore gli uomini, suoi figli. Un Dio che svela la sua immensa misericordia entrando in relazione con noi. Gesù è il vero volto di Dio, Gesù ci rivela la misericordia del volto di Dio scegliendo di non usare la forza o le armi della seduzione. Perché Dio vuole essere amato per ciò che è con libertà e gioia. Gesù rivela l’amore di Dio osando fino a morire appeso ad una croce, fino all’eccesso. L’uomo, altrimenti, avrebbe continuato ad immaginarsi Dio con un volto identico ai propri desideri e alle proprie paure. Gesù accetta, rischia, si dona. 

OM

IL DONO DELLO SPIRITO

ATTO DELLA MISERICORDIA DEL PADRE

CCC: Parte terza  - CDSC: Capito dodicesimo
Tra i due avvenimenti dell’Incarnazione e della Pentecoste si svolge tutta l’economia salvifica. Come nel corpo dell’uomo niente può esistervi senza l’anima, così nel corpo della Chiesa niente potrebbe avere esistenza senza lo Spirito Santo che è l’anima della Chiesa. In verità, la Chiesa si trova costantemente nel giorno dello Spirito Santo.
23. La Chiesa sacramento della Misericordia di Dio
SS: At 2,1-11
Schema della Catechesi: “La Chiesa è il sacramento di Gesù Cristo come Gesù Cristo nella sua umanità è il sacramento di Dio” (De Lubac). Il Vaticano II ha affermato molte volte la sacramentalità della Chiesa
. Nello stesso Prologo della Lumen Gentium si dice che: “La Chiesa e, in Cristo, come un sacramento o segno e strumento dell'intima unione con Dio e dell'unità di tutto il genere umano”. La comunità di coloro che credono in Gesù è il Corpo di Cristo vivo. Attraverso questo Corpo, Cristo offre agli uomini il suo amore misericordioso e salvatore. La Chiesa è, dunque, in quanto Corpo di Cristo, vero Sacramento primordiale: segno e strumento dello stesso amore misericordioso del Signore Gesù e, mediante lui, epifania e comunicazione della misericordia di Dio. Questa Chiesa che annuncia e incarna la misericordia di Dio, non può pretendere di rinchiuderla esclusivamente dentro i propri confini. La nuova umanità non esiste solamente in “quelli che credono in Cristo, ma anche in tutti gli uomini di buona volontà nel cui cuore opera invisibilmente la grazia”
. La misericordia di Dio come dimensione salvifica si realizza anche in qualche misura fuori dei confini della Chiesa. Ma è la Chiesa quella porzione di umanità nella quale per l'azione dello Spirito realizza la misericordia di Dio. Alla Chiesa compete di rendere esplicita la misericordia. Questa condizione di essere segno e strumento della misericordia è per la Chiesa sorgente perenne di impegni. Al seguito di Gesù che 2si è fatto povero per noi2 deve amare i bisognosi con lo stile proprio di Gesù: con un amore gratuito, disinteressato. Come Lui la Chiesa dovrà scoprire gli individui e i gruppi emarginati di ogni luogo, di ogni tempo: gli inutili, i senza-futuro. Come Lui deve avvicinarsi a questa gente senza speranza a farsi compagna delle persone e dei popoli senza futuro che stanno lentamente morendo. Come Lui dovrà fare della opzione per gli emarginati il distintivo della sua azione. 

OM
24. Misericordia è affermare e difendere il principio della Dignità della Persona Umana
SS: Gn 4,10-11; Ger 1,5 
CCC: Parte Terza, capitolo 1 e 3
CDSC: Capito 3
Schema della Catechesi: Il fondamento della riflessione è la centralità, nel pensiero cristiano, del   principio della dignità della persona. Si afferma che l'uomo è immagine di Dio, quindi, per tale somiglianza a Dio, non vi possono essere differenze sostanziali tra uomo e uomo ma solo differenze dovute a situazioni contingenti. Nella visione cristiana tutti gli uomini della terra hanno uguale dignità tra loro, le diversità sono condizioni esterne all'uomo stesso ma non ne sono l'essenza. Gli elementi propri dell'essere umano che lo contraddistinguono dagli animali e lo rendono immagine di Dio sono:
Ragione: consapevolezza della propria natura. 
Volontà: può decidere ed agire, senza essere guidato dall'istinto tipico degli animali. 
Libertà: può decidere di volere o non volere compiere certe azioni.
Coscienza: è inviolabile, in quanto nessuno, essendo interna all'individuo, può cambiarla dall'esterno.
L'egoismo può far agire l'uomo contro la propria coscienza, vi è quindi una frattura interiore, una ferita. Il peccato fa si che l'uomo pieghi la propria libertà ai propri interessi e non alla volontà di Dio.
OM
25. Misericordia è curare le relazione con gli altri
SS: Gv 13,34; Gal 3,28; 1 Gv 4,10 - 11; 1 Gv 4,20 - 21
CCC: Parte terza, capitolo 2
CDSC: Capitolo 4
Schema della Catechesi: Un individuo con dei diritti è investito da responsabilità sociali. Tale dignità si esprime nei principi di Sussidiarietà e Solidarietà.
Il principio di Sussidiarietà: afferma che la società e le sue strutture devono sostenere l'individuo, ed i gruppi auto organizzati di individui nella ricerca e nella realizzazione del bene comune. 
Il principio di solidarietà: afferma che il bene comune deve essere assicurato a tutti gli individui, e questo si realizza tramite una relazione/interazione costruttiva tra le varie realtà sociali che devono collaborare tra loro per trovare un equilibrio tra l'interesse dei singoli e quello comunitario. 
Da tale visione ne deriva l'impegno per il cristiano alla realizzazione del bene comune. 
OM
26. Misericordia è difendere la vita
SS: Salmo 8
CCC: Parte prima, capitolo primo, articolo 1, paragrafo 4 – 6 e 7, Parte terza, sezione seconda, articolo 5 
Approfondimento: Aspetti di Etica e Bioetica sul valore e la dignità della vita umana (vita prima e dopo il parto, aborto, la dignità del corpo, la sessualità, la diversità tra maschio e femmina, eutanasia). 
Schema della Catechesi: Il crescente sviluppo scientifico e tecnologico interpella seriamente l’uomo di oggi ponendo delle domande ineludibili sul senso della vita umana, sui possibili interventi su di essa e sulla loro valutazione etica. 
«Il carattere pedagogico della ricerca catechetica appare con evidenza partendo da un duplice aspetto della catechesi: in quanto processo educativo di maturazione nella fede e in quanto attività che si inserisce necessariamente nel dinamismo globale della crescita e della maturazione della persona»
. 
Per questi motivi il nostro progetto di Catechesi deve annunciare il valore della vita come atto di misericordia verso gli uomini del nostro tempo che sono messi alla prova da teorie false e bugiarde come la teoria del Gender. La vita è un valore indisponibile in quanto non esiste diritto di togliere la vita alle persone. Per la Chiesa non è negoziabile. Sono altresì indisponibili il diritto alla libertà e l'integrità fisica. Essi sono diritti costitutivi della persona stessa. Ha un valore in se. Essa non è determinata da “qualità” di vario tipo, per esempio auto-sufficienza, ricchezza, integrità psico-fisica riconosciute e decise dalla collettività. Nella difesa della vita si può applicare il “principio di precauzione” che afferma che sia meglio astenersi dall'agire in presenza di dubbi di qualunque tipo. 
OM

27. Misericordia è riconoscere la dignità della famiglia e del matrimonio e impegnarsi per l’educazione
SS: Gn 1, 26-31; Mt 19, 1-12; Ef 5, 21-33.
CCC: Parte seconda, sezione seconda, capitolo primo, articolo 7; parte terza, sezione seconda, capitolo secondo, articolo 4 - 6
CDSC: Capitolo 5
Schema della Catechesi: l'arte educativa è tirare fuori (educere) dall'essere umano quanto c'è di bello e di buono, disciplinandolo e correggendo, a questo compito, prima fra tutte assolve la Famiglia che è la cellula fondamentale della società e della Chiesa. Essa si fonda sul sacramento del matrimonio, tra maschio e femmina, che guarda e si ispira all’amore di Dio per l’umanità, quindi non vede solo l'aspetto giuridico ma pone al centro l'amore di Dio. La fede è per i cristiani l’orizzonte in cui comprendere e vivere la difesa dei valori che rimangono di interesse comune anche dei non cristiani. Non esiste neutralità educativa, i valori non vanno imposti ma vanno chiaramente indicati. 
OM
28. Misericordia è impegno concreto per la pace, la giustizia e il rispetto del creato
SS: Lv 19, 15; Is 2, 2 – 5; Is 9, 1 - 7; Is 11, 1 – 9; Mt 5, 20; Mt10, 11 – 14; Rom 8, 19-22.
CCC: parte terza, sezione seconda, capitolo secondo, articolo 7 e 10
CDSC: Capitolo 7, 10 e 11
Approfondimenti: Gaudium et spes, Dignitatis umanae, Laudato Sii 
Schema della Catechesi: La Pace ha radici nel cuore dell'uomo e non una questione di relazioni tra stati. È un dono che viene da Dio e va richiesto a Dio stesso mediante la preghiera. Tutte le grandi religioni concordano in un Dio che vuole la pace. La pace deriva da un reciproco riconoscimento. La pace non è assenza di guerre ma accoglienza e valorizzazione dell'altro. Non c'è pace senza giustizia (i due temi sono strettamente correlati). La vera pace è data dalla sensibilità per l'ingiustizia. Se i paesi ricchi non ascolteranno la richiesta di giustizia da parte dei paesi poveri la guerra sarà inevitabile. Alcuni temi legati alla pace possono essere: guerra giusta od ingiusta, legittima difesa, pena di morte e giustizia. La DSC cerca un equilibrio tra il individualismo (liberismo esasperato) e collettivismo (socialismo esasperato). E' una questione di destinazione e distribuzione dei beni. 
Alcuni temi legati alla giustizia: le questioni sui singoli cittadini tagliati fuori dai meccanismi di gestione dell'economia, appannaggio di pochissimi, povertà e fame, corsa agli armamenti, la necessità della guerra, ingerenze umanitarie, dovere di proteggere gli individui oltre alle leggi degli stati, Medio oriente, miscela di culture differenti, immigrazione , integrazione e accoglienza.

Rispetto del creato: Ecologia significa cura della casa. Da sempre è chiaro che l'uomo non è indipendente dall'ambiente in cui vive.  Fino all'800 l'ambiente era considerato un luogo da sfruttare. Questo prendere (e dare inquinamento) è nocivo per l'uomo. L'uomo è sano se è sano l'ambiente. L'uomo ha delle responsabilità nei confronti della natura e considera il pianeta come una casa da abitare. Il futuro dipende dai comportamenti umani.

OM

29. Maria Immacolata, Madre Della Misericordia
SS: Lc 1,26-38; Lc 1,46-55
CCC: Parte prima, capitolo secondo, articolo 3, paragrafo 2; articolo 9, paragrafo 6. 

CDSC: Capito 1, paragrafo 4/d
Schema della Catechesi: Nella Salve regina, noi chiamiamo Maria: Madre di misericordia. La parola misericordia è la composizione di due parole: miseria e cuore; quindi è l’amore che guarda alla miseria della persona umana cioè ha compassione, si prende cura della miseria della persona umana per liberarla. Dio prova per l’uomo, per ciascuno di noi, un amore che sente compassione delle nostre miserie, che se ne prende cura. 
Maria è Madre di misericordia perché nessuno al pari di Lei ha accolto nella sua mente e nel suo cuore il mistero della misericordia di Dio verso la sua miseria e verso la miseria di ogni uomo. L’incarnazione del Verbo, prima manifestazione dell’amore misericordioso, è accaduta nel suo grembo. A Lei per prima fu fatta dall’angelo la rivelazione che Dio aveva ormai deciso di ricostituire il suo Regno. Maria, poi, ha vissuto in sé il mistero della morte e risurrezione di Cristo, e quindi è stata penetrata fino alla radice del suo essere dalla rivelazione della misericordia del Padre. "Soffrendo profondamente col suo unigenito e associandosi con animo materno al sacrificio di lui, amorosamente consenziente all’immolazione della vittima da lei generata" (LG 58, EV 1,452), ella ha capito fino a quale limite si spingeva la misericordia del Padre nel donare il suo Figlio. 
OM
30. La preghiera fonte di misericordia
SS: Mt 6, 9 - 13

CCC: Parte quarta
CDSC: Conclusioni
Schema della Catechesi: La preghiera è il mezzo per comunicare con Dio, ci permette stare con Lui e davanti al suoi cuore di Padre. Il nostro dialogo con Dio deve essere: sincero, costante, sapiente, di fiducia, di amore e di speranza, portandoci alla contemplazione di Dio e alla lode di Dio, perché Lui è il creatore e il Padre della Misericordia. È nella preghiera che comprenderemo con quale amore e con quale misericordia Dio si preoccupa di noi. Quando ci siamo affidati totalmente a Dio, Lui ci rivela la sua volontà, il disegno che Dio ha su di ciascuno di noi: "Padre non sia fatta la mia volontà, ma la Tua volontà" (Lc 22, 42). La nostra preghiera deve essere quindi di Speranza, di Amore e di Fede verso Colui che ci ha creato e nella sua grande Misericordia ha dato la sua vita per la nostra Salvezza. 
OM
Appendice

Opere di Misericordia

Premessa

Il tema delle opere in generale e delle opere di carità in particolare è strettamente collegato nell’esperienza cristiana della fede. La fede suppone le opere, in questo senso la netta separazione tra fede e opere,è superata con la consapevolezza della stretta relazione che esiste tra fede e opere. La fede si qualifica per la sua portata di testimonianza e, quindi, azione concreta nel mondo; l’evangelizzazione è promozione dell’uomo; pertanto le opere di Misericordia diventano una prosecuzione della Catechesi anche se nel testo non vengono abbinate a nessuno schema per lasciare liberi gli operatori pastorali e i catechizzandi di contestualizzarle secondo le necessità il loro impegno concreto nel mondo.
Alcune di esse (le opere di misericordia corporale) hanno un’applicazione pratica; infine se ne trovano alcune ispirate al Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa.

Opere di Misericordia Corporale

1. Dare da mangiare agli affamati: non solo preoccupandosi di chi non ha il cibo necessario ma imparando a non sprecare.

2. Dar da bere agli assetati: che oggi si traduce nella capacità di pensare a tutte quella sete di felicità, di comprensione e di solidarietà che sta affliggendo il mondo.

3. Vestire gli ignudi: ciò preoccuparsi della dignità di tutti gli uomini, specie di chi non può far ascoltare la sua voce.

4. Alloggiare i pellegrini: condividere l’amicizia e impegnarsi nella solidarietà verso gli immigrati.

5. Visitare gli infermi: negli ospizi e negli ospedali e comprendere che la vita dell’uomo ha valore non ostante la sua condizione fisica; impegnarsi in attività di volontariato concreto.

6. Visitare i carcerati: e non giudicare mai le persone che hanno commesso degli errori anche gravi.

7. Seppellire i morti.

Opere di Misericordia Spirituale

1. Consigliare i dubbiosi. 
2. Insegnare agli ignoranti. 

3. Ammonire i peccatori. 

4. Consolare gli afflitti. 

5. Perdonare le offese.

6. Sopportare pazientemente le persone moleste. 

7. Pregare Dio per i vivi e per i morti.

Opere di Misericordia ispirate al Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa

1. Riconosci la dignità di ogni uomo

2. Lavora per il bene comune
3. Si vero

4. Si giusto
5. Riconosci, difendi e promuovi la dignità della famiglia fondata sul matrimonio

6. Coltiva atteggiamenti di solidarietà

7. Rispetta la libertà di ogni uomo

8. Prenditi cura dell’ambiente 

9. Promuovere una cultura di pace
Conclusione

Nell’indire il Giubileo della Misericordia, Papa Francesco, ha rivolto al mondo cattolico quest’invito: “lo vogliamo vivere alla luce della parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre” (cfr Lc 6,36). E questo specialmente per i confessori! Tanta misericordia!”. 
Sperimentare la Misericordia del Padre ci spinge a condividere questo meraviglioso dono con le persone che ci sono vicine attraverso gesti di carità concreta.
Come Chiesa, come cristiani, come persone umane non possiamo chiudere gli occhi di fronte alle sofferenze di tanti uomini e donne: dalle emergenze umanitarie in molte zone del mondo alle violenze terroristiche; dai continui e tragici sbarchi ai tanti malati, alla persone sole, ai tanti poveri e alla nuove povertà che stanno affliggendo la vita degli uomini. 

Davanti a tutto ciò, in virtù del Battesimo, siamo chiamati a dare una nostra risposta per rispondere all’appello di Gesù: «Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso».

Papa Francesco ci ricorda quanto la misericordia sia al centro del nostro essere Chiesa: 

«Il richiamo di Gesù spinge ognuno di noi a non fermarsi mai alla superficie delle cose, soprattutto quando siamo dinanzi a una persona. Siamo chiamati a guardare oltre, a puntare sul cuore per vedere di quanta generosità ognuno è capace. Nessuno può essere escluso dalla misericordia di Dio. Tutti conoscono la strada per accedervi e la Chiesa è la casa che tutti accoglie e nessuno rifiuta» (Omelia 13 marzo 2015).
Come Cristiani, sappiamo di essere chiamati ad evangelizzare; non ci sono limiti di luogo o di situazione. Dobbiamo imparare dire il Vangelo con la nostra vita. 
Ma non basta testimoniare il Vangelo con la vita: alla testimonianza va aggiunto anche l’annuncio esplicito. “La fede si rafforza donandola” (Redemptoris Missio, 2); più si evangelizza e più si cresce nella fede.
Questo progetto di Catechesi è un invito a soffermiamoci e riflettere, come Chiesa e come cristiani, sull’essenza della nostra fede per compiere scelte responsabili e mature che diventino annuncio del Vangelo. Siamo invitati a farci prossimi, ad avvicinarci alle sofferenza e alle difficoltà dei fratelli e delle sorelle che incontriamo lungo la strada della nostra vita quotidiana. Siamo chiamati a dire ad ogni uomo l’immenso amore di Dio per l’umanità. È questa la sfida della Nuova Evangelizzazione che Papa Francesco sta percorrendo tornando alla radice del Vangelo: La Misericordia del Padre per l’umanità.
Il 9 marzo 1983, rivolto alla XIX Assemblea del Celam a Port‑au‑Prince (Haiti), il beato Giovanni Paolo II si espresse sulla necessità di una «evangelizzazione nuova, nel suo ardore, nei suoi metodi, nella sua espressione» 
. È questa la strada che sta percorrendo Papa Francesco che in un discorso rivolto ai membri del XIII Consiglio ordinario della Segreteria Generale del Sinodo dei Vescovi così si pronuncia:.

«L’espressione “nuova evangelizzazione” mette in luce la consapevolezza sempre più chiara che anche nei Paesi di antica tradizione cristiana si rende necessario un rinnovato annuncio del Vangelo, per ricondurre ad un incontro con Cristo che trasformi veramente la vita e non sia superficiale, segnato dalla routine. […] Vorrei incoraggiare l’intera comunità ecclesiale ad essere evangelizzatrice, a non aver paura di “uscire” da sé per annunciare, confidando soprattutto nella presenza misericordiosa di Dio che ci guida» 
. 
Compiere azioni evangelizzatrici non basta, poiché la pastorale deve porsi in chiave missionaria in ogni attività della Chiesa. Nel documento di Aparecida ci viene offerta una caratteristica essenziale che ci permette di porci in atteggiamento missionario facendo scelte consone alla Nuova Evangelizzazione  per annunciare la Misericordia del Padre in un modno che sembra devastato dalla sofferenza, dall’odio e dalla morte: è l’alegría; la gioia: 
«La gioia del discepolo è un antidoto per un mondo intimorito dal futuro e oppresso dalla violenza e dall’odio. La gioia del discepolo non è un sentimento di benessere egoista, ma una certezza che sboccia dalla fede, che rasserena il cuore e ci rende capaci di annunciare la buona notizia dell’amore di Dio. Conoscere Gesù è il regalo più bello che qualunque persona possa ricevere; averlo incontrato è stato per noi l’avvenimento più bello della nostra vita, e farlo conoscere, con la nostra parola e le nostre opere, è la nostra soddisfazione più grande» 
. 

La gioia è la caratteristica propria del discepolo che evangelizza conservandola anche davanti all’apparente insuccesso della missione permettendo ad ogni uomo di far esperienza e conoscere quanto sia grande l’amore di Dio per ciascuno. Essa deve nascere dall’interno dell’azione evangelizzatrice, come suo sigillo: «Sentiamo in noi “la dolce e confortante gioia di evangelizzare” (Paolo VI, Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 80). Perché evangelizzare, annunciare Gesù, ci dà gioia; invece l’egoismo ci dà amarezza, tristezza, ci porta giù; evangelizzare ci porta su» 
. 

La gioia del vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia (EG 1).
È l’invito per ogni cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a rinnovare oggi stesso il suo incontro personale con Gesù Cristo il misericordioso e a prendere la decisione di lasciarsi incontrare da Lui, di cercarlo ogni giorno senza sosta per scoprirsi cercati da sempre dal suo amore misericordioso. Non c’è motivo per cui qualcuno possa pensare che questo invito non è per lui, perché «nessuno è escluso dalla gioia portata dal Signore» (Paolo VI). 
Questa ricerca catechetica e questo progetto vogliono favorire in noi il desiderio di scoprirsi amati da Dio e nello stesso tempo generare l’entusiasmo di condividere con i fratelli un dono così grande: in Gesù Cristo il Padre ci ha offerto la sua 
Misericordia che ci consola nell’affanno, ci compatisce nelle miserie e ci dona la speranza e la forza per rialzarci. 

Coraggio la Pasqua di Gesù e l’inizio della nostra felicità!
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Gaudium et spes
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